
Donne e uomini del nostro territorio uniti in un programma che prevede atti di cui conosciamo 
profondamente l’urgenza, azioni efficaci con obiettivi precisi e impegnativi ma di grande respiro, e 
che coinvolgeranno a pieno la parte politica e tecnico amministrativa. 

Ci proponiamo con un’azione collaborativa fortemente etica, che supera gli aspetti individuali, che 
dialoga e vuole la partecipazione democratica e attiva dei cittadini, fondamentale linfa per il 
perseguimento degli obiettivi generali del nostro servizio. Infatti il nostro è prima di tutto un servi-
zio alla comunità, il più alto servizio che ci impegniamo a svolgere con onore, passione e profes-
sionalità.

La nostra sfida, che porteremo avanti con correttezza e trasparenza gestionale, oltre a sviluppare 
il completamento e la realizzazione dei nuovi interventi strutturali sul territorio, mira al raggiungi-
mento di questi tre obiettivi fondamentali:

1. L’attenzione alle fasce più deboli, perché abbiano lo stesso diritto di partecipare con 
gioia alla vita della nostra comunità;
2. Vivere la socialità dei nuovi spazi e dei luoghi della memoria; 
3. L’opportunità concreta per la creazione di nuovi posti di lavoro.

Oltre agli interventi programmatici di sviluppo della nostra politica amministrativa distribuita sulle 
varie frazioni del territorio.
 
Durante il nostro mandato precedente abbiamo già affrontato in parte questi aspetti e, siamo 
riusciti a rispondere al complesso delle emergenze, sul piano sociale economico e della sicurez-
za con la celerità, la puntualità e l’efficacia richieste. L’abbiamo fatto mettendo in campo una 
grande energia, sia nella realizzazione dei nostri obiettivi programmatici, sia nella capacità risolu-
tiva o attenuativa dei numerosi problemi naturali ed accidentali che hanno scandito il nostro 
quinquennio. 

Il quinquennio in cui abbiamo operato è sicuramente stato e lo è tutt’ora, forse uno dei momenti 
storici più critici, controversi e imprevisti della storia della civiltà moderna; sfide provanti ci hanno 
messo di fronte a problematiche che sono andate oltre lo svolgimento dei nostri compiti ammini-
strativi.
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Intendiamo fare di più. E quello che non mancherà, così come non è mancato fino a oggi, sarà la 
linea guida della responsabilità, della passione e dell’indipendenza di giudizio, con un unico 
obiettivo: il bene dei nostri cittadini e della nostra comunità. 
Con queste considerazioni appare evidente che questo non è il tempo dell’improvvisazione e 
della politica di bottega. Questo è il tempo della consapevolezza e delle visioni capaci di trasfor-
marsi in atti concreti.
 
In questo contesto occorre come non mai, un’Amministrazione competente e capace di evolvere 
per affrontare un futuro che non sia solo incertezza, attesa o, ancora peggio, dettato da “cerchi 
magici” con il monopolio della verità. 

Il nostro programma e gli uomini e le donne che lo sostengono va in questa direzione.
Tutti gli interventi che prevediamo di attuare, hanno avuto un riscontro di fattibilità con le risorse 
amministrative, i piani nazionali di sostegno agli investimenti e gli aiuti economici con il coinvolgi-
mento di privati.

Ecco i punti fondamentali del nostro programma:
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L’attenzione alle fasce più deboli, perché abbiano lo stesso diritto di 
partecipare con gioia alla vita della nostra comunità.

“Nessuno deve essere lasciato solo”, non sarà solo una frase fatta.
Intendiamo portare avanti una profonda riorganizzazione del sistema del welfare, in modo che 
finalmente si strutturino capacità gestionali di individuazione, riconoscimento e classificazione 
dei bisogni, adeguando le competenze e le risorse atte a proporre sostegni e supporti persona-
lizzati. Lo faremo impiegando le risorse necessarie per migliorare in modo efficiente e affidabile i 
servizi primari, cercando di coinvolgere, attrarre e assecondare energie nuove, partendo dal 
supporto e dal dialogo con i volontari che già operano sul territorio e che si sono trovati spesso a 
sopperire alle mancanze delle strutture pubbliche e delle nuove figure professionali. 
Una rivoluzione programmata per rendere Serravalle un incubatore di innovazione in più settori.
 
Una riflessione importante sarà quella di considerare il dato anagrafico della popolazione, e del 
suo progressivo invecchiamento. 
I servizi non possono prescindere da questa riflessione a partire dalle tecnologie assistite flessi-
bili ed integrate con il sistema già esistente e in previsione, che permetteranno di gestire in 
modo organico condizioni di disabilità anche gravi per rendere la vita di tutti il più possibile auto-
noma e indipendente. 

Ci impegneremo in azioni per la realizzazione di nuovi spazi di integrazione socio-sanitaria e 
presidi residenziali, come la realizzazione di una nuova RSA e la riconversione allo scopo della 
Villa di Montaletto. 
L’obiettivo è quello di raggiungere scenari di sviluppo sociale, urbano e culturale che garantisca-
no sostenibilità alla vita di tutti, in cui la qualità del vivere quotidiano sia la regola non soltanto di 
pochi fortunati. 



L’obiettivo è quello di ridare attaccamento funzionale, estetico e comprensione profonda dei 
luoghi, per trasformarli in valore e strumento per la crescita culturale e socio-economica della 
comunità.

Attueremo uno sviluppo e una gestione delle risorse capace di offrire ai cittadini giovani e meno 
giovani, spazi e luoghi per favorire la partecipazione alla vita pubblica, il confronto delle idee e la 
gioia di ritrovarsi. 

Le azioni in programma sono: 
• La trasformazione in parco verde attrezzato del vecchio campo sportivo di Casalguidi; 
• La rivisitazione delle due piazze di Casalguidi. Per queste piazze esistono già due progetti: il 
“Piano Ferrara” che prevede il camminamento sul fosso coperto ed il piccolo anfiteatro – proget-
to già approvato in passato dal Consiglio Comunale ed un altro studio elaborato da un nostro 
concittadino con l’Università di Firenze. Progetto quest’ultimo che prevede anche il riposiziona-
mento della famosa “Vasca” in piazza Gramsci;
• La Nuova Biblioteca Civica a Cantagrillo, quale patrimonio fondamentale per la vita e il futuro 
culturale della comunità; 
• La programmazione di stagioni teatrali, lirica, prosa, danza, musica, etc…, mettendo in campo 
strumenti di pianificazione e politiche di valorizzazione con la partecipazione di tutti i soggetti 
considerati parte delle “comunità di patrimonio”, dagli specialisti alla comunità locale, i cittadini e 
gli utenti ai vari livelli;
• Un utilizzo concordato dell’area dell’ex Grotta Verde ed il magnifico parco della Villa, sempre a 
Cantagrillo;
• La nuova piazzetta a Masotti;
• Nuovi spazi collettivi che riguardino, oltre allo sport dilettantistico anche le esigenze dei cittadini 
che vorranno concedersi il tempo di un’attività fisica salutare. 

A questo scopo, oltre al camminamento lungo i nostri argini, sarà reso possibile anche il cammi-
namento/corsa naturalistico sull’anello della Cassa di Espansione di lungo Stella. Inoltre, com-
pleteremo la realizzazione e la regolamentazione di un sistema di ippovia e di percorsi bike col 
supporto di una rete cartografica e di mappe interattive collegate con itinerari storico paesaggi-
stici e gastronomici con gli altri comuni del Montalbano e con la realizzazione aree di sosta sul 
nostro territorio. 

Tali percorsi implementeranno, specie per Serravalle paese, anche la nostra entrata nel 
programma dei “Territori del Medioevo” con cui saranno coordinati eventi a turnazione di natura 
e rilevanza nazionale. 

Vivere la socialità dei nuovi spazi e dei luoghi della memoria.   



• Assunzioni nei nuovi insediamenti artigianali e industriali previsti nella zona del Redolone, 
individuati nella nuova pianificazione urbanistica, dietro precise richieste da parte del mondo 
dell’imprenditoria, per l’attività di produzione di beni e servizi;
• Assunzioni nel comparto delle due nuove aree commerciali di distribuzione a carattere comu-
nale previste nel piano di sviluppo territoriale: una a Ponte Stella e una a Casalguidi, che vanno 
ad unirsi a quella già in costruzione di Cantagrillo;                                                          
• Assunzioni nel settore sanitario all’interno della prevista Residenza Sanitaria dietro Villa Monta-
letto a Cantagrillo. Una struttura modulare e multifunzione che integra servizi di assistenza, dalla 
residenza per 120 ospiti, alle attività semi-ospedaliere con centri diurni, collegamenti domiciliari 
e con particolare attenzione alla sostenibilità ambientale delle aree in completamento, oltre al 
riguardo per l’integrazione con gli spazi da recuperare della Villa esistente. 

Di seguito ed in sintesi, i principali interventi programmatici di sviluppo della nostra politica 
amministrativa distribuita sulle varie frazioni del territorio:

L’opportunità concreta per la creazione di 600 nuovi posti di lavoro. 

• Rifacimento pista di atletica
• Rivisitazione urbanistica Piazza V. Veneto e Gramsci
• Impianto di cremazione, Cappelle del Cimitero
• Cimitero per animali
• Campo sportivo Barni, sistemazione in sintetico con spostamento della tribuna, spogliatoio 
aggiuntivo e punto di ristoro oltre a illuminazione
• Chiusura vecchio campo sportivo di via Matteotti con sistemazione a parco verde attrezzato e 
parcheggi
• Completamento ristrutturazione palestra della scuola di Casalguidi
• Riqualificazione sismica scuole medie di Casalguidi
• Ampliamento Tennis Club Casalguidi
• Pista allenamento per bambini del ciclismo nel Redolone
• RSA zona Montaletto comprensiva della riqualificazione della Villa e del parco
• Taglio piante e sistemazione area adiacente cimitero Casalguidi

CASALGUIDI



• Accordi per la ristrutturazione giardino Villa Gargani ed ex Grotta Verde, per regolare una 
fruibilità tematica e pubblica degli spazi
• Accordi pubblico-privato per il rilancio dell’area delle piscine che tenda a caratterizzare nuovi 
spazi di socializzazione sportiva
• Realizzazione spazio polivalente ex scuola elementare di Cantagrillo
• Nuova sede Biblioteca comunale
• Accordi con la Regione Toscana per l’utilizzo degli argini della Cassa di espansione, interventi 
naturalistici e camminamento per lo sport individuale
• Proposta nuovo piano trasporti pubblici per via Montalbano
• Disponibilità a ricercare forme incentivanti per risolvere, in accordo con la proprietà, lo stallo 
attuale per il completamento turistico delle Rocchine

CANTAGRILLO

• Sistemazione dell’area sportiva campo di calcio con spogliatoi e bagni
• Progetto variante Strada Provinciale Lucchese 435 con adeguamento e allargamento della 
carreggiata e del ponte con nuova rotatoria
• Realizzazione passaggi pedonali illuminati sulla SP 435
• Realizzazione pista ciclabile dalla ex galleria ferroviaria e fiume Nievole a fine lavori
• Realizzazione di nuova linea trasporto pubblico in via Marlianese
• Adeguamento marciapiedi esistenti per fruibilità a persone diversamente abili e passeggini
• Istituzione bus navetta da frazione Nievole a Ponte di Serravalle passando per via Marlianese

PONTE DI SERRAVALLE

• Realizzazione del progetto avviato con la facoltà di Architettura di Firenze per il rilancio del 
borgo storico e conseguente studio per la riqualificazione sismica dell’abitato
• Riqualificazione della zona Torre del Barbarossa con nuova illuminazione notturna
• Interventi sulla ex scuola Arcobaleno per l’inserimento di: sala consiliare; sede uff. Turismo; 
spazio culturale e didattico ed altri uffici pubblici comunali
• Incentivi su affitti e tasse comunali a chi apre una attività inerente all’accoglienza turistica
• Costruzione di nuovi bagni pubblici
• Azioni di sensibilizzazione verso l’amministrazione provinciale per l’installazione di dissuasori 
di velocità in zona Arco
• Istituzione di senso unico in via Ville

SERRAVALLE

Recupero del Borgo:  Palazzo Sozzifanti, Chiesa, Torre, Parcheggio, Cimitero con Ossari e Forni

VINACCIANO



• Sistemazione di Piazza Sorghi
• Realizzazione nuovo acquedotto per zona Masotti con estensione fino alla zona industriale
• Ristrutturazione palestra Masotti in via dei Salici e nuova area Fitness
• Realizzazione di una Scuola Materna
• Accordi con la Provincia per consentire un migliore e più veloce collegamento viario con la 
zona di Casalguidi-Cantagrillo anche sfruttando la realizzazione della nuova rotonda di Bargi

MASOTTI

• Realizzazione di impianto di illuminazione pubblica dove mancante e sostituzione dei corpi 
illuminanti a led con sensori di avviso guasti o malfunzionanti
• Consulta con associazioni del territorio per coordinamento degli eventi
• Incentivi e taglio tasse sulle aziende di recupero e economie circolari
• Installazione di videosorveglianza su tutto il territorio comunale
• Utilizzo di multe ambientali per rigenerazione parchi e messa a dimora di nuovi alberi
• Attivazione di risorse ed agevolazioni per una nuova ubicazione delle due caserme dei
Carabinieri di Casalguidi e Masotti
• A breve andrà in approvazione il Piano Operativo comunale e tra i vari  interventi urbanistici, 
previsti sul territorio, non permetterà che si possa ampliare la Discarica del Cassero. In tale 
contesto di avviamento alla chiusura dell’impianto, saranno presi accordi con la proprietà, per 
tutti i protocolli riguardanti la gestione post-operativa dell’impianto. Successivi accordi riguarde-
ranno il rinverdimento dell’area e la possibilità di realizzare un campo da Golf quale contrappas-
so ambientale che va ad inserirsi in un piano di indirizzo territoriale dedicato al turismo e al 
tempo libero. 

E SU TUTTO IL TERRITORIO...


